
Ghezzi (Infocamere): «Il nostro obiettivo è quello di supportare
le piccole e medie imprese in una crescita culturale strategica»

«Economia sempre più
guidata dai dati
Innovare è il perno
per essere competitivi»

,inv,táky

el pieno della zona
industriale di Pado-
va ha sede uno dei
colossi del digitale

in Italia. Una società che ha i
dati di tutte le imprese del Pae-
se, i bilanci delle società di ca-
pitali ma anche la composizio-
ne sociale e le relazioni socie-
tarie che intercorrono tra i va-
ri soggetti.
Un patrimonio inestimabi-

le di informazioni economi-
che custodito con la massima
cura da un'azienda pubblica,
di proprietà del sistema delle
Camere di Commercio italia-
ne che va sotto il nome di Info-
camere. Alla guida di questa
società complessa che ha sede
a Padova e a Roma c'è Paolo
Ghezzi direttore generale dal
2014.
Quali sono le attività e i ser-
vizi che caratterizzano la vo-
stra azione?
«La cosa più importante che
facciamo è la gestione del Re-
gistro delle imprese, un'ana-
grafe completa di tutte le
aziende del Paese. In questo
registro sono contenute mol-
te informazioni: non solo chi
sono gli amministratori e i so-
ci ma anche, nel caso delle so-
cietà di capitali, i loro bilanci e
tutti i dati a essi collegati. Un
patrimonio prezioso che met-
tiamo al servizio dei decisori
pubblici e delle Forze dell'Or-
dine. Da anni infatti collabo-
riamo per individuare quali
possano essere quelle realtà
che danneggiano il territorio
e l'economia con comporta-

menti scorretti o addirittura
criminogeni».
Infocamere è ormai da anni
uno dei partner di Digital-
meet. Che senso ha questa
collaborazione?
«PerDigitalmeetla sfida è pro-
prio quella della cultura tecno-
logica di imprese e cittadini.
Un impegno ad ampio raggio.
Noi vogliamo continuare a
evolvere nel supporto che dia-
mo al nostro sistema di riferi-
mento. Un sistema che conta
oltre 5 milioni di partite Iva,
circa 3 milioni delle quali si ri-
ferisce a imprese individuali,
molto spesso senza dipenden-
ti e in molti casi con pochissi-
mi accessi al digitale. Alcune
di queste addirittura non han-
no neppure un computer. Noi
vogliamo supportare proprio
queste realtà in una crescita
culturale strategica per loro e
per l'intero sistema economi-
co del Paese».
Come affrontate questa sfi-
da?
«Grazie all'impulso del siste-
ma camerale abbiamo un fo-
cus speciale sulle piccole e pic-
colissime imprese. Da poco ab-
biamo costruito un questiona-
rio molto semplice. Compilan-
dolo le aziende hanno modo
di capire il proprio posiziona-
mento sull'asse dell'innova-
zione. Una prima consapevo-
lezza che diventa uno stru-
mento prezioso per capire il
proprio punto di partenza e
procedere verso un percorso
evolutivo quanto mai necessa-
rio in un mondo sempre più
data driven, guidato cioè dai
dati. Ma è anche uno strumen-
to per poterle indirizzarle al

meglio, a seconda delle loro
esigenze e dei loro settori, ver-
so percorsi di innovazione
commisurati».
Secondo alcuni studi solo
un terzo delle Pmi venete,
ad esempio, ha in essere in-
vestimenti tecnologici in
chiave digitale. Perché do-
vrebbe essere un campanel-
lo di allarme per il futuro
del nostro territorio?
«Quando dico che stiamo an-
dando verso un'economia da-
ta driven penso a un sistema
di piccole e piccolissime im-
prese che sono fortemente
connesse a filiere produttive
complesse, spesso anche di ec-
cellenza, che affrontano imer-
cati globali. Sempre più spes-
so, per una questione diverifi-
ca di qualità, ma anche per il
controllo di alcuni indicatori
ambientali, le società a capo
di queste filiere chiedono ai lo-
ro partner industriali informa-
zioni specifiche che accompa-
gnano il prodotto acquistato,
dalla materia prima fino al ri-
sultato finale. E questo impo-
ne tecnologie che solo un'evo-
luzione digitale seria e matu-
ra possono permettere». —




